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44 ) Vediamone l’uso. Anno 1 1 6 5 ,  in i. X l l l , 

Die M artis, qui est undecimus dics infrante mense 
THadii, così nel Cod. Diplom. di Brescia raccolto 
da Cianlodovico Luchi pag. z i .  E  così pure pag. 
l i .  Die luna X I exeunte mense TS{ovembris anno 
Domim 11 89,  indie. FIL  Ma vediamo i nostri Noda- 
r i .  In una Carta del 1 1 1 6 ,  Cod. del P. pag. 6 1 8 ,  
è  scritto: In zntroitu mensis Augusti t 1000 cevolos 
bonos l i  fregano* , &  paria X IIII de bonis clausis : e 
poco dopo si ripete : 1000 Cevolos annuatim, a  
principio mensis A u g u sti , il che spiega lo In in-  
tro itu . E  pag. 1 3 1 :  Die Veneris infrante ju n io . E  
nel Corti. X V ,  55: Anno 1 2 4 7 ,  die I X ,  infrante 
A p r i i   die I X , Exeunte mense prczditto. Così par
lavano pur eziandio in V olgare: Lo dì de la Festa  
de la biada xoe di X1III  intrando lo mese di Se~ 
tembrio . Monumento del 13 26,  nel Corn. I V ,  
$45.  E  nel Cod. del P. 1294 . Indizione septimddie 
Merci rii quinto innante M ajo . Vedasi qui ancora 
l ’U gh d li V , j 9 2 .  E  così finalmente nel Cod. del P.
12 9 4 : die Mercurii ottavo exeunte Junio, indizione 
stptim a . Non durò questo costume oltre il Sec. 
X V I 5 perchè nel Capitolare dei Signori di Notte 
al Crim inal, pag. 1 9 ,  si trova: 1 <¡66, 13 'No
vembre de mane, senza l'infrante.

4 44 ) Dalli apportati documenti si sarà agevol
mente osservato, che la feria pure della settima
na al dì del mese corrispondente, soleva d’ ordi
nario notarsi negli Atti rogati dai Tabellioni. Sic
come pertanto nel leggere le vecchie Carte l’ave
re in pronto la feria giova moltissimo per assicu
rarsi che non vi sia errore nei numeri delle da
t e ,  così noi qui porteremo la consueta,
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